
 
 
 
 
 

D.D.G. n.                 del                         / Servizio 2 

 

REPUBBLICA  ITALIANA 

 
 
 
 

REGIONE SICILIANA 
Assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 

 Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali 
Il Dirigente del Servizio 

 
PR FESR Sicilia 2021/2027-Azione 4.3.1 

 
Comune di Valderice – Progetto per la ristrutturazione dell'ex scuola elementare e riconversione in centro 

culturale ricreativo in Valderice (TP) - CUP C18C24000340006 – Cod. Caronte SI_1_37539 – 
Decreto di ammissibilità della perizia di variante e suppletiva - 

 
 
Visti : 

- lo Statuto della Regione Siciliana e le seguenti norme di attuazione e organizzazione: 
- L. r. n. 28 del 29/12/1962, e ss.mm.ii. “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale 

della Regione Siciliana”; 
- L. r. n. 2 del 10/04/1978, “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della 

Regione”; 
- L. r. n.10  del 15/05/2000 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavoro alle 

dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali. Istituzione 
dello Sportello unico per le attività produttive. Disposizioni in materia di protezione civile. Norme in 
materia di pensionamento”; 

- L. r. n. 19 del 16/12/2008 “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti regionali. Ordinamento 
del Governo e dell'Amministrazione della Regione”; 

- D.P.R.S. n.12 del 14/05/2016 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui 
all’articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n.9. Modifica del decreto del 
Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n.6 e successive modifiche ed integrazioni”; 

- D.P.R.S. n. 12 del 27/06/2019,  pubblicato sulla GURS n.33 del 17/07/2019, recante: “Regolamento 
di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2018, n.19. Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’art.13, comma 3 della L. R. 17 marzo 2016, n.3. 
Modifica del D. P. Reg. 18 gennaio 2016 n.,6, e successive modifiche ed integrazioni” e in 
attuazione dello stesso, il nuovo funzionigramma del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche 
Sociali, con cui viene istituito il Servizio 1”Programmazione attuativa del POR FSE e del POR 
FESR”; 

- l’art. 68, comma 5, della legge regionale 12/08/2014 n.21, come modificato    dall’art.98 comma 6 
della legge regionale 7/05/2015 n.9, inerente alla pubblicazione dei decreti dirigenziali sul sito 
internet della Regione Siciliana 

- il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni recante “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- l’art. 11 della Legge regionale n. 3 del 13 gennaio 2015 che dispone l’applicazione del D. Lgs. n. 
118/11; 

- la Legge regionale del 17 maggio 2016 n. 8, art.15 “Attuazione della programmazione comunitaria” 
e s.m.i.; 
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- la Legge regionale del 21 maggio 2019 n.7 recante “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e 
la funzionalità dell’attività amministrativa” e ss.mm.ii.; 

- il D.P.Reg. n. 12 del 17/06/2019 avente per oggetto “Regolamento di attuazione del Titolo II della 
Legge Regionale 16 Dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti Regionali ai sensi dell’articolo 13 comma 3 della Legge regionale 17 Marzo 2016, n. 3. 
Modifica del Decreto del Presidente della Regione 18 Gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e 
integrazioni”; 

- il D.P.Reg. n. 5 aprile 2022, n. 9, pubblicato sulla GURS n. 25, parte I,  del 1° giugno 2022, con il 
quale è stato emanato il “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16  dicembre 
2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi all’articolo 
13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 “; 

- la Deliberazione n. 340 del 07.11.2025 della Giunta Regionale e il D.P.Reg. n. 5204 del 10.11.2025 
con il quale è stato conferito all’Avv. Ettore Riccardo Foti l’incarico di Dirigente Generale ad inte-
rim del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali; 

- il D.D.G. n. 944 del 14/06/2022 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Antonella Sutera 
l’incarico di dirigente del Servizio 2 “Gestione degli interventi in conto capitale del PO FESR, del 
POC (FESR), dei Fondi extraregionali FSC, FNPE. QSN 2007 – 2013, PAC salvaguardia 2007 - 
2013” del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali; 

- la L.r. 1 del 09.01.2025 - Legge di stabilità regionale 2025-2027”, sulla G.U.R.S. n. 3 del 
15.01.2025, parte prima; 

- la L.r. n. 2 del 09.01.2025 pubblicata sulla G.U.R.S. n. 3 del 15.01.2025, supplemento ordinario, che 
approva il “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2025-2027”; 

- la L. R. n. 47 del 08/07/1977 e ss.mm.ii. “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 
siciliana”; 

- il D. lgs n. 118 del 23/6/2011 e ss.mm.ii. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- la L.R. n. 3 del 13/01/2015 e specificatamente l’art. 11 che dispone l’applicazione del sopracitato D. 
Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. nella Regione siciliana a decorrere dal 01/01/2015; 

- il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 recante: 'Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell'articolo 16 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42; 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

- il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;  

- il Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
recante disposizioni specifiche per l’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) 
sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno 

- il Regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 febbraio 2023 che 
modifica i regolamenti UE 2021/241 (inserimento di capitoli dedicati al piano REPowerEU nei 
PNRR), n. 1303/2013 (misure eccezionali per l’uso dei fondi della Politica di Coesione 2014-2020) e 
2021/1060 (programmazione 2021-2027); 

- l’Accordo di partenariato 2021-2027 tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di 
programmazione 2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione della CE n. C (2022) 4787 del 
15 luglio 2022 e successivamente firmato e adottato il 19 luglio 2022, quale documento di 
orientamento strategico per la programmazione dei fondi FESR (Fondo europeo per lo sviluppo 
regionale), FSE+ (Fondo sociale europeo plus), Fondo di Coesione, JTF (Just transition fund) e 
FEAMPA (Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura); 



 
 
 
 
 

- la Delibera n. 78 del 22 dicembre 2021 con cui il CIPESS ha approvato la proposta di accordo di 
partenariato (AP) per l’Italia di cui al Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 di disposizioni comuni (RDC) concernente la programmazione dei 
Fondi FESR, FSE Plus, JTF e FEAMPA per il periodo di programmazione 2021- 2027, autorizzando 
il Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale all’avvio e alla conduzione del negoziato formale;  

- la Decisione C(2022)9366 dell'8 dicembre 2022, con cui la Commissione UE ha approvato il 
Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027; 

- il D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”;   

- il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici;  

- 10. Legge Regione Siciliana n. 12 del 12 ottobre 2023 che modifica la L.R. del 12 luglio 2011 n. 
12 e che recepisce il Codice dei Contratti Pubblici, D. Lgs 31 marzo 2023, n. 36;  

- la Legge Regione Siciliana 5 aprile 2011 n. 5 – Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 
l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative 
economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo 
mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale;  

- la Legge Regione Sicilia 21 maggio 2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 
funzionalità dell’azione amministrativa”; 

- la Deliberazione n. 102 del 15 febbraio 2023 con la quale la Giunta regionale ha adottato il 
Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027, approvato dalla Commissione Europea con 
Decisione C(2022)9366 dell'8 dicembre 2022;  

- la Deliberazione n. 133 del 30 marzo 2023. “Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027. 
Decisione della Commissione C(2022)9366 dell'8 dicembre 2022. Comitato di Sorveglianza”.  

- la Deliberazione n. 171 del 26 aprile 2023. “Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027. 
Documento 'Metodologia e criteri di selezione delle operazioni'”; 

- la Deliberazione n. 195 del 18 maggio 2023. “Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027. 
Documento 'Metodologia e criteri di selezione delle operazioni'. Presa d'atto modifiche”.;  

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 406 del 26 ottobre 2023: 'Programma Regionale FESR 
Sicilia 2021/2027. Individuazione Centri di responsabilità ed allocazione delle risorse finanziarie'; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 3 del 16 gennaio 2024 “Programma Regionale FESR 
Sicilia 2021/2027. Documento 'Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di 
Gestione e per l'Autorità di Certificazione (Si.Ge.Co.)'. Approvazione,” con la quale è stato 
approvato il Documento Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di 
Gestione e per l'Autorità di Certificazione (Si.Ge.Co.) del PR FESR 2021/2027 e relativi allegati; 

- il D.D.G. n. 007 del 19/01/2024 Dip. Programmazione con il quale è stato adottato il documento 
“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione (Si.Ge.Co.)” 
comprensivo dei relativi documenti allegati allo stesso; 

- le Norme in materia di procedimenti amministrativi, diritto di accesso ai documenti amministrativi, 
di documentazione amministrativa e di semplificazione e trasparenza amministrativa: 

- la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, e ss.mm.ii., “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
- il D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e ss.mm.ii., recante il testo Unico delle disposizioni legislative 
- regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 
- la L. R. n. 5 del 5 aprile 2011 sulla semplificazione e trasparenza amministrativa e ss.mm.ii.; 
- la L.R. n. 7 del 2019 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità dell’azione 

amministrativa”; 
- il Protocollo d'Intesa tra la Regione Siciliana e il Comando regionale della Guardia di 

Finanza,sottoscritto in data 11 novembre 2011 ai fini del coordinamento dei controlli e dello scambio 
di informazioni in materia di finanziamenti dei Fondi strutturali comunitari; 

- il D.Lgs. n. 158 del 27.12.2019- Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione Siciliana 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziari e dei controlli; 



 
 
 
 
 

- la Legge Regione Siciliana n. 2 del 9.1.2025 che approva il bilancio di previsione della Regione 
Siciliana per il triennio 2025/2027;   

- il D.D.G. n.2107 del 31/07/2024 con cui si approva l’Avviso per la manifestazione di interesse a 
presentare progetti a valere sull’Azione 4.3.1 del PR FESR Sicilia 2021/2027 per “Interventi di 
adeguamento, rifunzionalizzazione e ristrutturazione (comprese forniture e arredi) di edifici pubblici 
da adibire all’erogazione di servizi non residenziali destinati ai minori (centri sociali aggregativi 
diurni rivolti alla popolazione di fascia di età 4-18 anni per attività socio – educativa e ludica)”, 
pubblicato sulla GURS n.36 del 09/08/2024, che presenta una dotazione di € 13.000.000,00; 

- il D.D.G. n. 2722 dell’11/10/2024, pubblicato sulla GURS n. 46 del 18.10.24 con il quale è stato 
prorogato il termine di scadenza per la presentazione delle istanze fissato dal citato D.D.G. n. 
2107/2024 

- il D.D.G. n.2804 del 17/10/2024 con cui si è provveduto alla rettifica della tabella dei criteri di 
valutazione;  

- il D.D.G. n. 632 del 13/03/2025, come modificato dal D.D.G. n. 786 del 01/04/2025, dal D.D.G. n. 
1075 del 29/04/2025 e dal D.D.G. n. 1496 del 03/06/2025, con cui sono stati approvati l’elenco A 
delle “Domande ammesse” e l’ Elenco B delle “Domande non ricevibili e/o non ammissibili” alla 
successiva fase di valutazione tecnico – finanziaria in relazione all’Avviso Azione 4.3.1 di cui al 
citato D.D.G. n. 2107/2024; 

- il D.D.G. n.3787 del 17/12/2024 con cui è stata nominata la Commissione di valutazione delle 
operazioni progettuali ritenute ammissibili;  

- il D.D.G. n. 833 del 07/04/2025, come modificato dal D.D.G. n. 1088 del 29/04/2025 e dal D.D.G. 
n. 1518 del 04/06/2025, con cui si approva la graduatoria provvisoria delle operazioni ammissibili 
e finanziabili e l’elenco delle operazioni non ammissibili al finanziamento;  

- il D.D.G. n. 2087 del 31/07/2024 così come modificato dal D.D.G. n. 656 del 19/03/2025 con cui 
sono state accertate le somme necessarie alla copertura finanziaria dell’Avviso di cui al citato 
D.D.G. n. 2107/2024 per gli esercizi finanziari triennio 2025 – 2027 PRATT. 43828 sui Capp. di 
entrata n. 8336 “Assegnazioni delle risorse comunitarie del PR FESR Sicilia 2021-2027 Priorità 5 
al Dipartimento Famiglia e Politiche sociali per le spese in conto capitale” codice finanziario E 
4.02.05.03.001, n. 8337 “Assegnazioni delle risorse nazionali del PR FESR Sicilia 2021-2027 
Priorità 5 al Dipartimento Famiglia e Politiche sociali per le spese in conto capitale” codice 
finanziario E 4.02.01.01.001 e n. 8533 “Assegnazioni dello Stato di parte capitale a valere sulle 
risorse FSC 2021-2027 Priorità 5 al Dipartimento Famiglia e Politiche sociali per le spese in conto 
capitale” codice finanziario E 4.02.01.01.001; 

- la proposta prot. n. 16170 del 10/04/2025, condivisa dall’Assessore della Famiglia, delle Politiche 
Sociali e del Lavoro, trasmessa al Dipartimento della Programmazione, in qualità di AcAdG del PR 
FESR Sicilia 2021/2027, per l’utilizzo delle risorse residue sullo stanziamento dell’Azione 4.3.1, 
pari a € 7.154.766,00, per lo scorrimento della graduatoria discendente dall’Avviso; 

- la nota prot. n. 7977 dell’11/06/2025 con cui il Dipartimento della Programmazione ha relazionato 
al Presidente della Regione Siciliana sulla proposta formulata con la citata nota prot. n. 16170/2025 
e ha espresso contestualmente il parere di coerenza con il quadro programmatico vigente; 

- altresì, la nota prot. 13813 del 16/06/2025 con cui il Presidente della Regione Siciliana ha 
condiviso la proposta formulata per lo scorrimento della graduatoria relativa all’Avviso 4.3.1 del 
PR FESR Sicilia 21/27, fino alla concorrenza della disponibilità residua di € 7.154.766,00; 

- il D.D.G. n. 1677 del 16/06/2025 relativo all’accertamento delle risorse residue sullo stanziamento 
dell’Azione 4.3.1 del PO FESR Sicilia 21/27, pari a € 7.154.766,00; 

Preso atto pertanto, che la dotazione aggiornata dell’Avviso per l’Azione 4.3.1 risulta pari a complessivi € 
20.154.766,00; 

Visto il D.D.G. n. 1762 del 23.06.2025 pubblicato sulla GURS n. 79 del 4.7.2025 di approvazione della 
graduatoria dei progetti ammessi al contributo di cui al predetto Avviso nel quale è stata ricompresa 
l’iniziativa del Comune di Valderice denominata Progetto per la ristrutturazione dell'ex scuola 
elementare e riconversione in centro culturale ricreativo in Valderice (TP) - CUP C18C24000340006 
- Cod. Caronte SI_1_37539 con un contributo di € 646.356,26 su una spesa di pari importo; 



 
 
 
 
 

Visto il Decreto del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione n. del con il 
quale, sulla scorta della istanza presentata da questo Dipartimento Servizio 1 – Programmazione 
attuativa del PO FSE e del POFESR – n. 32489 del 30.06.2025 è stato istituito il nuovo capitolo di 
spesa della Rubrica del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali n. Cod. V Livello 
U.2.03.01.02.003 denominato “Contributi agli investimenti a amministrazioni locali per la 
realizzazione degli interventi previsti nell’Obiettivo Specifico RSO4.3 – Azione 4.3.1 del PO FESR 
Sicilia 2021/2027” presso il quale è stata disposta la variazione di bilancio in coerenza con i 
superiori accertamenti per i succitati medesimi importi; 

Preso atto che il beneficiario ha trasmesso già in sede di richiesta di finanziamento, così come previsto 
dall’Avviso” il corredo documentale comprovante la completezza del progetto esecutivo (Tavole, 
Computo metrico, QE, Relazione DNSH, CAM, ClimateProofing,ecc.) come da artt.42, 57 e allegati 
I.7 artt.22 d.lgs 36/23 modificato dal d.lgs 209/2024); 

Vista  la convenzione di accettazione del finanziamento che regola i rapporti fra l’Amministrazione comunale 
di Valderice e il Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali della Regione Siciliana sotto-
scritto digitalmente dal Dirigente Generale del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali 
Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti in data 04.07.2025 e dal legale rappresentante pro tempore del Co-
mune di Valderice Dott. Francesco Stabile in data 07.07.2025 che lo ha trasmesso tramite pec prot. n. 
18197 del 08.07.2025, riportante il crono programma aggiornato in coerenza con l’appostamento del-
le somme in bilancio e redatto sulla scorta del progetto esecutivo dei lavori; 

Accertata la completezza documentale afferente il corredo progettuale di livello esecutivo, preordinato 
all’emissione del decreto di finanziamento ed impegno di spesa; 

Visto il D.D.G. n. 2029 dell’11.7.2025 con il quale :  
- è stata approvata la convenzione di accettazione del finanziamento, che fa parte integrante del pre-

sente decreto,  che regola i rapporti fra l’Amministrazione comunale di Valderice e il Dipartimento 
della Famiglia e delle Politiche Sociali della Regione Siciliana per la realizzazione dell’intervento 
del Comune di Valderice denominato “Progetto per la ristrutturazione dell'ex scuola elementare e ri-
conversione in centro culturale ricreativo in Valderice (TP) - CUP C18C24000340006 - Cod. Caron-
te SI_1_37539, secondo il sopra riportato quadro economico approvato con la deliberazione di G.M. 
n. 180 del 6.12.2024, a valere sulle risorse di cui all’Obiettivo Specifico RSO4.3 – Azione 4.3.1 del 
PO FESR Sicilia 2021/2027 – PRATT43828, e contestualmente concedere il relativo finanziamento 
per l’importo di € 646.356,26 a fronte di una spesa di pari importo; 

- è stato impegnato, quale quota di contributo ammesso, l’importo di di € 646.356,26 sul capitolo n. 
582066 del Bilancio della Regione Siciliana - Cod. V Livello U.2.03.01.02.003 denominato “Contri-
buti agli investimenti a amministrazioni locali per la realizzazione degli interventi previsti 
nell’Obiettivo Specifico RSO4.3 – Azione 4.3.1 del PO FESR Sicilia 2021/2027” a favore del 
Comune di Valderice per il finanziamento del progetto in questione imputando all’esercizio 
finanziario 2025 l’importo di € 193.906,88, all’esercizio finanziario 2026 l’importo di € 258.542,50 
e all’esercizio finanziario 2027 per l’importo di € 193.906,88, in ragione alla esigibilità delle somme 
e di quanto disposto con la variazione di bilancio disposta con il Decreto del Dipartimento Bilancio e 
Tesoro – Ragioneria Generale della Regione n. 1386 del 9.7.2025; 

Visto     il D.R.S. n. 2127 del 24.7.2025  con il quale è disposta la liquidazione in favore del Comune di 
Valderice della somma di € 64.635,63 quale prima anticipazione del 10% del contributo concesso ad 
avvenuta sottoscrizione e approvazione della Convenzione dell’intervento denominato “Progetto per 
la ristrutturazione dell'ex scuola elementare e riconversione in centro culturale ricreativo in Valderice 
(TP) - CUP C18C24000340006 - Cod. Caronte SI_1_37539, ai sensi di quanto previsto dalla stessa 
Convenzione all’art. 7 – “Modalità di erogazione del contributo finanziario” mediante l'emissione di 
mandato di pagamento a favore del beneficiario del Comune di Valderice Codice fiscale / P. IVA 
93008050812 e utilizzando la disponibilità sul Cap. 582066 del Bilancio della Regione Siciliana - 
Cod. V Livello U.2.03.01.02.003 per l’esercizio finanziario in corso a seguito dell’impegno assunto 
con il D.D.G. n. 2029 dell’11.7.2025; 

Vista la determinazione n. 267 del 1.9.2025 del Dirigente del Settore V - Lavori Pubblici e Ambiente del 
Comune di Valderice con la quale sono stati affidati i lavori alla ditta aggiudicataria per l'importo di 
€ 321.295,95 (di cui € 116.188,66 per costi della manodopera) oltre € 13.909,37 per costi della 



 
 
 
 
 

sicurezza per un totale complessivo di € 335.205,32 ed oltre IVA al 10%, a seguito del ribasso 
offerto del 30,315% sull'importo a base di gara e, quindi, l'importo complessivo di € 368.725,85; 

Visto il contratto dei lavori Rep. n. 82 del 29/09/2025; 
Considerato che con la determinazione n. 336 del 7.10.2025 del Dirigente del Settore V - Lavori Pubblici e 

Ambiente del Comune di Valderice è stato approvato il Q.E. post gara a seguito della succitata 
aggiudicazione come segue : 

 
Lavori a misura Q.E. pre gara Economie Q.E. post gara 

Lavori a base d'asta   €     461.035,94  

  

  
di cui per costo della manodopera   €     116.188,66    
Ribasso d'asta del   30,31%   
Lavori al netto      €     321.295,95  
Oneri di sicurezza  €       13.909,37     €      13.909,37  
Sommano  €     474.945,31   €  139.739,99   €     335.205,32  
IVA sui lavori  e sicurezza (10%)  €       47.494,53   €    13.974,00   €      33.520,53  

Competenze tecniche (DL, sicurezza, mis. 
Cont e CRE)+ oneri 

 €       58.957,99  
  

 €      58.957,99  

Conferimento  discarica 
+IVA+caratterizzazione 

 €        1.500,00  
  

 €        1.500,00  

Pareri e Spese ANAC  €           600,34     €           600,34  
Funzioni incentivi tecnici (2%)  €        9.498,91     €        9.498,91  
Prove di laboratorio Iva compresa  €        1.000,00     €        1.000,00  
Imprevisti < 10%  €       26.002,92     €      26.002,92  
Sommano  €     620.000,00     €     131.080,69  
Somme per arredi       
Acquisto arredamenti  €       21.603,49     €      21.603,49  
IVA al 22%  €        4.752,77     €        4.752,77  
Sommano  €       26.356,26     €      26.356,26  
TOTALE PROGETTO  €     646.356,26   €  153.713,99   €     492.642,27  

 
Visto il D.R.S. n. 3650 del 25.11.2025 con il quale : 

- si è preso atto del nuovo quadro economico post gara così come approvato e riportato nella succi-
tata determinazione n. n. 336 del 7.10.2025 del Dirigente del Settore V - Lavori Pubblici e Am-
biente del Comune di Valderice per l’operazione “Progetto per la ristrutturazione dell'ex scuola 
elementare e riconversione in centro culturale ricreativo in Valderice (TP)” - CUP 
C18C24000340006 - Cod. Caronte SI_1_37539 che comporta una spesa complessiva, al netto 
delle economie per ribasso di € 153.713,99, di € 492.642,27  e un conseguente contributo di pari 
importo come sopra indicato; 

- è stata liquidata in favore del Comune di Valderice Codice fiscale / P. IVA 93008050812 la 
somma di € 98.528,45,  quale 20% del finanziamento come rideterminato dall’UCO a seguito di 
procedura di evidenza pubblica richiesto e spettante a titolo di II anticipazione del finanziamento 
per l’operazione “Progetto per la ristrutturazione dell'ex scuola elementare e riconversione in cen-
tro culturale ricreativo in Valderice (TP)” - CUP C18C24000340006 - Cod. Caronte SI_1_37539, 
utilizzando la disponibilità per l’esercizio in corso sul capitolo n. 582066 del Bilancio della 
Regione Siciliana - Cod. V Livello U.2.03.01.02.003 assunto con il D.D.G. n. 2029 
dell’11.7.2025; 

Vista la direttiva del Dirigente Generale prot. n.17912 del 22.04.2026, trasmessa, per opportuna 
conoscenza e ai fini di un eventuale diverso avviso su quanto in essa contenuto, all’AdCAdG 
Dipartimento della Programmazione, con la quale si rappresentano le determinazioni di questo 
Dipartimento sulla questione che sovente si presenta all’attività dello stesso circa la richiesta di 
l’utilizzo, da parte dai beneficiari degli interventi cofinanziati dai Fondi della Politica di Coesione 
(FSC 21/27, PR Sicilia21/27, ecc), delle risorse rinvenute dai ribassi d’asta conseguenti alle 



 
 
 
 
 

procedure concluse per ragioni di copertura dei maggiori costi dovute da modifiche progettuali in 
corso di esecuzione per le quali risultano non bastevoli le risorse accantonate alla voce imprevisti; 

Vista la nota prot. n. 0019351 del  29.04.2026 con la quale, nella considerazione che il Manuale di 
Attuazione e Controllo nonché l’art. 14 “Varianti” del Disciplinare sottoscritto prevede ai punti 5 e 6 
che “La necessità di introdurre una variante dovrà essere tempestivamente comunicata dal 
beneficiario all’Amministrazione regionale e, a seguito del perfezionamento della perizia, il 
beneficiario provvederà a trasmettere la relativa relazione all’UCO/CdR, al fine di verificare la 
coerenza e la congruenza con gli obiettivi, le finalità e le caratteristiche del progetto 
originariamente finanziato. L’amministrazione regionale provvederà quindi ad effettuare le 
necessarie verifiche amministrative, contabili e tecniche volte ad accertarne l’ammissibilità e, in 
caso di esito negativo di tali accertamenti, procederà alla revoca parziale o totale delle agevolazioni 
concesse”, questo Dipartimento ha comunicato ai beneficiari degli interventi finanziati nell’ambito 
della Azione in questione le modalità di inoltro e la documentazione richiesta ai fini della 
valutazione di competenza di eventuali perizie di variante e suppletive; 

Considerato che nel corpo della comunicazione si precisa che, sempre il Manuale di Attuazione e Controllo 
dispone che “L’approvazione della variazione dell’intervento non presuppone, né comporta, alcuna 
verifica e approvazione ex ante o ex post delle eventuali connesse o conseguenti 
variazioni/modifiche dei contratti pubblici stipulati per l’attuazione dell’intervento medesimo, né 
vale quale legittimo affidamento circa la legittimità di dette ultime variazioni/modifiche, alle quali si 
applicano le disposizioni dei capoversi seguenti. Di ciò viene dato atto anche nel decreto di 
approvazione della variazione dell’intervento”;  

Considerato che nella succitata direttiva prot. n.17912 del 22.04.2026 si sottolinea come l’aspetto centrale e 
dirimente, a prescindere dalle voci per economie disponibili utilizzate è “la correttezza e legittimità 
“normativa” della redazione e realizzazione della perizia di variante e suppletiva” e che, come 
riportato all’art. 14 – “Varianti” del Disciplinare sottoscritto al punto 1, “1. Le eventuali varianti in 
corso d’opera che potranno interessare le operazioni finanziate devono fare esclusivo riferimento 
alle casistiche individuate dall’art. 106 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. (Modifica di contratti durante il 
periodo di efficacia) e dall’art. 120 del D.Lgs. 36/2023 (Modifica dei contratti in corso di 
esecuzione)”; 

Considerato che l’attività demandata dallo stesso disciplinare al succitato articolo per l’UCO è quello di 
“verificare la coerenza e la congruenza con gli obiettivi, le finalità e le caratteristiche del progetto 
originariamente finanziato”. Inoltre provvederà, così come citato, “ad effettuare le necessarie 
verifiche amministrative, contabili e tecniche volte ad accertarne l’ammissibilità” ovviamente 
nell’ambito delle proprie competenze e ruoli e sempre in funzione alla succitata coerenza e 
congruenza con gli obiettivi, le finalità e le caratteristiche del progetto originariamente finanziato; 

Preso atto che : 
- il dispositivo combinato dei commi 1 e 3 dell’Art. 5, Allegato II.14, del D.Lgs. n. 36/2023 – 

“Modifiche, variazioni e varianti contrattuali” individua la competenza della D.L.  di proporre 
“al RUP le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di 
variante, indicandone i motivi”; 

- il comma 2 del medesimo articolo sottolinea come “il direttore dei lavori descrive la situazione di 
fatto ai fini dell'accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla stazione appal-
tante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei 
lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione”.  

- alla luce di ciò, la competenza e responsabilità esclusiva della redazione e della individuazione 
delle relative motivazioni della perizia di variante e suppletiva resta alla D.L. “sentito il progetti-
sta” mentre la approvazione tecnica e amministrativa, come previsto allo stesso comma 3 compe-
te, anch’essa in via esclusiva, al RUP che si esprime sulla fondatezza … per sottoporla all'appro-
vazione della stazione appaltante” che, laddove trattasi di figura apicale, rappresenta potendo, 
di conseguenza, assumere la relativa determinazione”; 

Vista la nota assunta al protocollo dipartimentale n. 37195 del 14.07.2026 con la quale il Comune di 
Valderice ha trasmesso la perizia di variante e suppletiva per i lavori in questione redatta per 
“modifiche non sostanziali derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 



 
 
 
 
 

stipula del contratto, ai sensi dell’art.120 comma 1 lett. c) del D.Lgs. n.36/2023, tese a realizzare 
opere, resesi necessarie in corso di esecuzione, originariamente non previste nel progetto finanziato 
e posto a base di gara”  allegando il format e la documentazione richiesta con la superiore nota prot. 
n. 0019351 del  29.04.2026; 

Considerato che tra la succitata documentazione è presente la relazione resa in data 30.06.2026 ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000 dal RUP in merito alle motivazioni della perizia, ai riferimenti di legge in merito 
alla casistica prevista dalla stessa, al dettaglio delle lavorazioni in modifica progettuale previste e i 
relativi costi, le voci di spesa da cui si attinge per compensare il maggior onere derivante dalla pvs, 
attestando contestualmente che “le motivazioni indicate a sostegno della redazione della Perizia di 
Variante e Suppletiva risultano valide ed indispensabili e per obiettive esigenze sopravvenute e non 
prevedibili al momento del contratto, quindi non derivanti da errori progettuali, da negligenze o da 
dimenticanze e che le soluzioni indicate risultano adeguate e nell'esclusivo interesse pubblico senza 
aumenti di costo del progetto finanziato, apportando miglioramenti alla qualità dell’opera o di sue 
parti non alterando l’impostazione progettuale”; 

Vista la Determinazione n. 215 del 03/07/2026 del Dirigente Responsabile del Settore V - Lavori Pubblici 
e Ambiente del Comune di Valderice con la quale si dispone l’approvazione della succitata perizia di 
variante e suppletiva per il Progetto per la ristrutturazione dell'ex scuola elementare e riconversione 
in centro culturale ricreativo in Valderice (TP) - CUP C18C24000340006 - Cod. Caronte 
SI_1_37539 che presenta il seguente quadro economico di raffronto con quello aggiudicato come 
segue : 

 

QUADRO ECONOMICO 

Lavori a misura Q.E. pre gara Economie 
Q.E. post ga-

ra 
INCREMENTO 

PVS PVS 

Lavori a base d'asta  €  461.035,94 

  

      
di cui per costo della manodopera  €  116.188,66       
Ribasso d'asta del 

 
30,31%       

Lavori al netto 
    €  321.295,95   €    42.714,95   €   364.010,90  

Oneri di sicurezza €   13.909,37    €    13.909,37   €     8.258,84   €    22.168,21  
Sommano €  474.945,31  €  139.739,99   €  335.205,32   €    50.973,79   €   386.179,11  

IVA sui lavori  e sicurezza (10%) €   47.494,53  €   13.974,00   €    33.520,53   €     5.097,38   €    38.617,91  
Competenze tecniche (DL, sicu-
rezza, mis. Cont e CRE)+ oneri 

€   58.957,99 
  

 €    58.957,99   €               -     €    58.957,99  

Conferimento  discarica 
+IVA+caratterizzazione 

€     1.500,00 
  

 €     1.500,00   €               -     €      1.500,00  

Pareri e Spese ANAC €        600,34    €        600,34   €               -     €         600,34  
Competenze tecniche variante €               -    €               -     €     2.698,82   €      2.698,82  
Funzioni incentivi tecnici (2%) €     9.498,91    €     9.498,91   €     1.391,03   €    10.889,94  
Prove di laboratorio Iva compresa €     1.000,00    €     1.000,00   €               -     €      1.000,00  
Imprevisti < 10% €   26.002,92    €    26.002,92  -€    26.002,92   €                -    

Sommano €  620.000,00    €  131.080,69  -€    16.815,69   €   114.265,00  

Somme per arredi       €               -      

Acquisto arredamenti €   21.603,49    €    21.603,49   €               -     €    21.603,49  

IVA al 22%  €     4.752,77     €     4.752,77   €               -     €      4.752,77  

Sommano  €   26.356,26     €    26.356,26   €               -     €    26.356,26  

TOTALE PROGETTO  €  646.356,26   €  153.713,99   €  492.642,27   €    34.158,10   €   526.800,37  
 
Ribadito quanto sopra espresso che “L’approvazione della variazione dell’intervento non presuppone, né 

comporta, alcuna verifica e approvazione ex ante o ex post delle eventuali connesse o conseguenti 
variazioni/modifiche dei contratti pubblici stipulati per l’attuazione dell’intervento medesimo, né 
vale quale legittimo affidamento circa la legittimità di dette ultime variazioni/modifiche, alle quali si 



 
 
 
 
 

applicano le disposizioni” e che, pertanto la procedura in questione è soggetta ai controlli e alle 
valutazione previste nei diversi gradi e livelli prescindendo dalla succitata approvazione; 

Preso atto, alla luce di quanto sopra riportato, della consapevolezza da parte dell’Amministrazione 
Comunale, derivante anche dalla sottoscrizione del Disciplinare / Convenzione che rimanda al 
succitato Manuale di attuazione e controlli che trattasi di iniziativa finanziata con fondi strutturali 
europei che, per avviso e condizioni previste  sia nello stesso Disciplinare / Convenzione che nel 
Manuale, deve rispettare le prescrizioni in essi inserite, pena la decadenza del beneficio e la sua 
revoca, in tutto o in parte, con recupero delle somme già erogate nonchè degli eventuali tagli e 
conseguenti recuperi applicati, secondo le percentuali previste, in occasione dei controlli di I e II 
Livello; 

Considerato di aver verificato la coerenza e la congruenza con gli obiettivi, le finalità e le caratteristiche del 
progetto originariamente finanziato ed effettuate le necessarie verifiche amministrative, contabili e 
tecniche, ovviamente nell’ambito delle proprie competenze e ruoli; 

Ritenuto, pertanto, di potere dichiarare ammissibile al contributo a suo tempo concesso i lavori previsti nella 
perizia di variante e suppletiva approvata con la determina del Determinazione n. 215 del 03/07/2026 
del Dirigente Responsabile del Settore V - Lavori Pubblici e Ambiente del Comune di Valderice per 
il “Progetto per la ristrutturazione dell'ex scuola elementare e riconversione in centro culturale 
ricreativo in Valderice (TP)” - CUP C18C24000340006 - Cod. Caronte SI_1_37539 che comporta 
una spesa complessiva di € 526.800,37 con un maggior onere complessivo di € 34.158,10; 

VISTA la circolare n. 11 del 1.7.2021 dell'Assessorato Regionale dell'Economia riportante nuove modalità 
di trasmissione dei documenti presso le Ragionerie e relativa attività di controllo di cui all'art. 9 della 
L.R. 9/2021 “Snellimento dei controlli delle Ragionerie Centrali”; 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

Per i motivi di cui in premessa, avendo verificato la coerenza e la congruenza con gli obiettivi, le finalità e le 
caratteristiche del progetto originariamente finanziato ed effettuate le necessarie verifiche amministrati-
ve, contabili e tecniche, ovviamente nell’ambito delle proprie competenze e ruoli, sono ammessi al contribu-
to a suo tempo concesso il D.D.G. n. 2029 dell’11.7.2025, i lavori previsti nella perizia di variante e supple-
tiva approvata con la la Determinazione n. 215 del 03/07/2026 del Dirigente Responsabile del Settore V - 
Lavori Pubblici e Ambiente del Comune di Valderice per il “Progetto per la ristrutturazione dell'ex scuola 
elementare e riconversione in centro culturale ricreativo in Valderice (TP)” - CUP C18C24000340006 - Cod. 
Caronte SI_1_37539 che comporta una spesa complessiva di € 526.800,37 con un maggior onere complessi-
vo di € 34.158,10 e che presenta il seguente quadro economico : 

QUADRO ECONOMICO 

Lavori a misura Q.E. pre gara Economie 
Q.E. post ga-

ra 
INCREMENTO 

PVS PVS 

Lavori a base d'asta  €  461.035,94 

  

      
di cui per costo della manodopera  €  116.188,66       
Ribasso d'asta del 

 
30,31%       

Lavori al netto 
    €  321.295,95   €    42.714,95   €   364.010,90  

Oneri di sicurezza €   13.909,37    €    13.909,37   €     8.258,84   €    22.168,21  
Sommano €  474.945,31  €  139.739,99   €  335.205,32   €    50.973,79   €   386.179,11  

IVA sui lavori  e sicurezza (10%) €   47.494,53  €   13.974,00   €    33.520,53   €     5.097,38   €    38.617,91  
Competenze tecniche (DL, sicu-
rezza, mis. Cont e CRE)+ oneri 

€   58.957,99 
  

 €    58.957,99   €               -     €    58.957,99  

Conferimento  discarica 
+IVA+caratterizzazione 

€     1.500,00 
  

 €     1.500,00   €               -     €      1.500,00  

Pareri e Spese ANAC €        600,34    €        600,34   €               -     €         600,34  
Competenze tecniche variante €               -    €               -     €     2.698,82   €      2.698,82  
Funzioni incentivi tecnici (2%) €     9.498,91    €     9.498,91   €     1.391,03   €    10.889,94  



 
 
 
 
 

Prove di laboratorio Iva compresa €     1.000,00    €     1.000,00   €               -     €      1.000,00  
Imprevisti < 10% €   26.002,92    €    26.002,92  -€    26.002,92   €                -    

Sommano €  620.000,00    €  131.080,69  -€    16.815,69   €   114.265,00  

Somme per arredi       €               -      

Acquisto arredamenti €   21.603,49    €    21.603,49   €               -     €    21.603,49  

IVA al 22%  €     4.752,77     €     4.752,77   €               -     €      4.752,77  

Sommano  €   26.356,26     €    26.356,26   €               -     €    26.356,26  

TOTALE PROGETTO  €  646.356,26   €  153.713,99   €  492.642,27   €    34.158,10   €   526.800,37  
 

Art. 2 
L’approvazione della variazione dell’intervento non presuppone, né comporta, alcuna verifica e 
approvazione ex ante o ex post delle eventuali connesse o conseguenti variazioni/modifiche dei contratti 
pubblici stipulati per l’attuazione dell’intervento medesimo, né vale quale legittimo affidamento circa la 
legittimità di dette ultime variazioni/modifiche, alle quali si applicano le disposizioni e, pertanto, la 
procedura in questione è soggetta ai controlli e alle valutazione previste nei diversi gradi e livelli 
prescindendo dalla succitata approvazione. Da ciò, la consapevolezza da parte dell’Amministrazione 
Comunale, derivante anche dalla sottoscrizione del Disciplinare / Convenzione che rimanda al succitato 
Manuale di attuazione e controlli che trattasi di iniziativa finanziata con fondi strutturali europei che, per 
avviso e condizioni previste  sia nello stesso Disciplinare / Convenzione che nel Manuale, deve rispettare le 
prescrizioni in essi inserite, pena la decadenza del beneficio e la sua revoca, in tutto o in parte, con recupero 
delle somme già erogate nonchè degli eventuali tagli e conseguenti recuperi applicati, secondo le percentuali 
previste, in occasione dei controlli di I e II Livello. 
 
 
Il presente decreto sarà trasmesso per i controlli di competenza alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato 
regionale della Famiglia, delle Politiche sociali e del Lavoro, e sarà pubblicato sul sito istituzionale del 
Dipartimento Famiglia e Politiche Sociali.  
 
 
 
 
 
  
  
 
   
 
 
 
 
    
                                                                                                               Il Dirigente Generale 
                                                                                                      Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti 
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